Avro fiato

Avro fiato
per redimere il silenzio
di notti insonni,

di tenerezza di mani giunte,
di donne svuotate,
inginocchiate
come fiori recisi.
Schiave del dolore.
Prigioniere della solitudine,
di lacrime salate,

di mani legate,

di fragili pareti desolate.

Avro il coraggio per oltrepassare
i recinti del pianto,
le malinconie del tempo,
i baratri di violenza.

Pioggia per lavare le ferite,
piedi, mani e capelli da slegare,
cielo e terra da riunire.
Armonia nel Cuore da svelare.
Avro voce e nuova Luce,
raggi di sole che accarezzano la pelle.

Avro danze di Donne,
mani antiche issate al cielo a benedire,
ali nuove e Liberta per volare.
Fiori nati ai bordi delle strade,
dove i semi con coraggio
spaccano zolle,
offrendo al cielo Sorrisi d’Amore.
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